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Per Acqua Traversa 
e stadio del tennis 
nuovi accertamenti 
Importanti sviluppi nelle indagini giudiziarie sulle 
presunte irregolarità nella concessione di autorizza
zioni e licenze edilizie nell'area dell' «Acqua Traver
sa» e per ciò che concerne la costruzione delle tribu
ne del Foro Italico. Al centro delle indagini sull'«Ac-
qua Traversa» condotte dal sostituto procuratore 
Marcellino l'identificazione dei costruttori attraverso 
i contratti stipulati. La «strana deroga» del Foro. 

M «Acqua Traversa» e «Tri
bune del Foro Italico»: due del
le più importanti inchieste 
aperte dalla magistratura capi
tolina su presunte irregolarità 
amministrative nella conces
sione di licenze edilizie, hanno 
registrato ieri importanti svi
luppi. - - « . 

•Acqua Traversa». Nuovi 
accertamenti tecnici sono stati 
disposti dal sostituto procura
tore Cesare Martellino nell'am
bito dell'inchiesta sulle pre
sunte irregolarità per la costru
zione di edifici nel comprenso
rio romano dell' «Acqua Tra
versa». Al centro delle nuove 
indagini vi sono la tipologia 
dei servizi di cui si sarebbe do
vuta dotare la zona, le modali
tà attuate per il rilascio delie 
concessioni, l'identificazione 
dei costruttori attraverso l'esa
me del contratti stipulati e, infi
ne, se le imprese di cui sono ti-
tolan siano state costituite se
condo criteri di legge. Que
st'ultimo accertamento verrà 
compiuto dalla Guardia di fi- . 
narra. Lo stesso Martellino ha 
stilato una mappa dell'area 
oggetto delle sue indagini uti
lizzando i dati raccolti dai ca
rabinieri nel corso di un so
pralluogo operato la scorsa 
settimana. Nei prossimi giorni 
il magistrato riprenderà la serie 
degli interrogatori, volti ad ac
certare eventuali responsabili
tà di amministratori e uomini 
politici. •• • •• 

•Tribune del Foro Itali
co». La consegna di tutta la do- ' 

cumentazione relativa ai vin
coli ambientali posti nella zo
na comprendente il Foro Itali
co è stata chiesta al ministero 
dei Beni culturali ed alla so
vrintendenza ai Beni ambien
tali e architettonici dal sostitu
to procuratore Davide lori, tito
lare delle indagini sulle pre
sunte violazioni riguardanti la 
costruzione di tutte le strutture 
provvisorie allestite intomo al 
campo centrale e nei pressi 
dell'impianto sportivo in occa
sione degli Internazionali di 
tennis. Il magistrato dovrà sta
bilire, oltre ad eventuali irrego
larità nell'assegnazione degli 
appalti, in che misura e stata 
concessa la deroga agli orga
nizzatori del torneo e se la 
stessa procedura sia stata se
guita in occasione di prece
denti edizioni della manifesta
zione. A questo scopo il pub
blico ministero lono convo
cherà nei prossimi giorni per 
•ultenon accertamenti» alcuni 
funzionar ministeriali e il pre
sidente del Coni Arrigo Cattai. 
Per la cronaca, «la deroga so
spetta» fu firmata da Giulio An-
dreotti nella veste di ministro 
«ad interim» dei Beni culturali. 
Il pubblico ministero Iorio sta
rebbe inoltre compiendo ac
certamenti sulle condizioni di 
sicurezza offerte dalla struttura 
allestita intorno al campo cen
trale del Foro Italico. Insom
ma, per usare un gergo tenni
stico, gli organizzatori degli In
temazionali, e i loro sponsor 
politici, rischiano di subire un 
•6-0 giudiziario». 

Caso Lucati. Il presidente de della giunta regionale dal giudice 

Anche Gigli nei taccuini 
Il presidente della giunta regionale, il de Rodolfo Gi
gli, ieri è stato ascoltato dal magistrato che indaga 
sugli appalti per le pulizie alla Pisana. Il nome del 
presidente della giunta compare negli appunti della 
titolare della ditta alla quale l'ex assessore Lucari 
chiese una tangente di 40 milioni. «Mai avuti rappor
ti con quella ditta», ha detto l'esponente de. Il magi
strato si oppone agli arresti domiciliari per Lucari. 

• • Rodolfo Gigli faccia a fac
cia con il magistrato per un'o
ra. Ieri mattina il presidente 
democristiano della - Giunta 
Regionale è stato ascoltato in 
veste di testimone dal sostituto 
procuratore Luigi De Rcchy, 
che sta conducendo le indagi
ni sugli appalti per le pulizie al
la Pisana, per le quali è finito in 
carcere Arnaldo Lucari, ex as
sessore de al Patrimonio, accu
sato di concussione per aver 
chiesto una tangente di 40 mi
lioni di lire in cambio della 
proroga di un appalto da ' 
400mllioni. Il presidente della 
Regione ha escluso di aver 
avuto rapporti con Eva Ferruc
cio, titolare della ditta di puli
zie alla quale l'ex assessore 
chiese la tangente, arrestata 
con l'accusa di favoreggia- ' 

mento per aver tentato di depi
stare le indagini. Il nome di Ro
dolfo Gigli compare su degli 
appunti della titolare della dit
ta, ma il presidente della giun
ta ha escluso di aver avuto rap
porti con Eva Ferruccio e gli 
stessi magistrati considerano 
quelle carte «appunti di lavoro» 
e ipotizzano, sulla base degli 
interrogatori della donna, che 
abbia segnato il nome di Gigli 
nel periodo in cui era sottopo
sta a richieste di denaro e alle 
minacce pensando di rivolger
si a lui per rivelare quanto sta
va accadendo. Le domande 
del pubblico ministero a Ro
dolfo Gigli hanno riguardato 
anche gli sviluppi della vicen-

' da, in particolare i tentativi che 
Lucari avrebbe fatto per bloc
care l'appalto. - • 

Il presidente della Regione, il de Rodolfo Gigli 

Uscendo dalla stanza del 
Magistrato il presidente della 
giunta ha confermato di essere 
stato convocato per dare infor
mazioni, ma di non aver potu
to fornire particolari interes
santi, non conoscendoli. Ro
dolfo Gigli è stato anche molto 
cauto nel giudizio sull'inchie
sta, sulla quale invece i suoi 
colleghi di partito nelle setti
mane scorse hanno fatto qua
drato difendendo a spada trat
ta il loro amico Lucan. «Non 

sono in grado di esprimere 
giudizi o sentenze sulla vicen
da - ha detto Gigli - La magi
stratura sta indagando e perciò 
mi sembra opportuno attende
re le conclusioni del suo lavo
ro». Sempre in merito ai mec
canismi utilizzati per stipulare i 
contratti d'appalto il magistra
to, mercoledì prossimo, ascol
terà alcuni funzionari regiona
li. 

Il pubblico ministero De Rc
chy ieri ha dato parere favore

vole alla concessione degli ar
resti domiciliari a Eva Ferruc
cio e ha invece espresso pare
re contrano alla detenzione a 
domicilio di Arnaldo Lucari. Il 
maìjistrato infatti ntiene che -
l'ex assessore, fuori dal carce
re. i>otrebbe lavorare per alleg-
genre la sua situazione proces
suale. Sulla richiesta degli av
vocati dell'ex assessore, co
munque, la parola definitiva . 
vena data entro mercoledì dal 
giudice per le indagini prelimi
nari Alberto Pazienti. „ • ,'* 

Rodolfo Gigli, •* lasciando 
piazzale Clodio ha detto che la 
Regione sta lavorando per da
re trasparenza a tutti i provve
dimenti dell'amministrazione. -
Contro le tangenti ieri si sono 
accise decine di fiaccole nella ' 
sala del consiglio provinciale, 
mentre la seduta era in corso. * 
L'iniziativa è stata promossa 
dai consiglieri provinciali Pao
lo Cento e Stefano Zuppello 
(Verdi), da Maria Grazia Pa-
suello e Vrtlono Parola (Pds), 
che aderiscono al Forum re
gionale della società civile. «In 
queno modo - hanno detto i 
coni.iglieri -vogliamo sottoli
neate la necessità di avviare 
con i cittadini, le associazioni e • 
i comitati una primavera politi
ca contro la corruzione». 

Sanità a Magliana, protesta «trasversale» 
• • La firma del leghista Bos
si a fianco di quella del verde 
Rutelli, quella del missino Fini 
accanto a quella del pidiessino 
Nicolini. Un'interrogazione 
«trasversale», unica firma man
cante quella del Pli, è stata pre
sentala ieri al presidente del 
coniglio Andreotti per avere 
lumi sull'«operazione» Ministe
ro della Sanità alla Magliana. 
Artefice dell'iniziativa è stato il 
capogruppo dei verdi France

sco Rutelli che ha raccolto in 
calce all'interrogazione anche 
le firme di Garavini (rifonda-
zione comunista), Orlando 
(Rete), Pannella (Federali
sti), Dell'Unto (Psi), Dutto ' 
(Pn), Mcnsurati (De), Pappa
lardo (Psi). - -

I deputati nell'interrogazio
ne ricordano le «forti riserve» su 
tutti gli aspetti della vicenda, 
che prevede l'affitto per nove 

anni, al prezzo di 42 miliardi 
annui da parte del ministero, 
di un edificio in via di costru
zione alla Magliana e afferma
no che la scelta «comportereb- > 
be un onere inaccettabile per 
lo stato sino all'assurdo della 
mancata entrata in possesso ' 
dell'edifìcio». 

Ieri pomeriggio, con una no
ta, il ministro della sanità De 
Lorenzo è intervenuto sulla vi
cenda affermando che la deci

sione di affittare la nuova sede 
•e all'esame degli organi di 
controllo e quindi non è defini
tiva». Poi pero il ministro non 
lascia spazio a dubbi sulle sue 
intenzioni aggiungendo: «Affi
do però la conseguente re
sponsabilità dell» paralisi del 
ministero della Sanità, denun
ciata dagli uffici, a chi chiederà 
il blocco di tale decisione». > .' 

Sulle procedure che hanno 

portato alle concessioni edili
zie per la costruzione della se
de è in corso un'indagine da 
parte della magistratura roma
na e ien i Verdi Rutelli e De Pe- ' 
tris hanno ripercorso tutte le 
tapp: della vicenda, dal muta- ' 
memo di destinazione del ter
reno da zona agricola a servizi,' 
pubblici in base a un progetto -' 
deiftV:ea poi ritirato, alla scar- ' 
sa trasparenza delle ditte che 
stanno realizzando i lavori. • 

MERCATI 

• I Prosegue il nostra «viaggio» nei mercati capitolini. Par- , 
tendo dal presupposto che se la gente conoscere meglio 
ciò che mangia, potrebbe fare delle scelte alimentari più ra
zionali (con un notevole contributo per la propria salute), ' 
andiamo a venficare tosa è possibile trovare sui banchi di 
questo penodo. ,, . . . . t , -

E il momento buone per acquistare le ciliege. Il frutto," 
per il bassissimo contenuto calorico che possiede, è alta
mente consigliato alle persone che si sottopongono alle 
diete dimagranti. 100 grammi di frutta contengono, infatti, 
circa 32 calorie. Questo significa che mezzo chilo di ciliege ' 
corrisponde a cinque lette biscottate. Poiché appartengono 
al gruppo della frutta «acidula», sono suggerite ai soggetti 
che devono ristabilire, a livello organico, l'equilibrio acido-
base. ' 1 -• - s ,, . • - , '» - -•"» 

Il consumo è consig iato anche nei casi di Ipertensione 
arteriosa e nelle cardiopatie visto che possiedono suffi
cienti quantità di potassio. Vietate, invece, ai diabetici. Nel
l'ambito della medicina popolare, si ritiene che la ciliegia 
abbia qualità sedative •; svolga un'azione regolatrice sul fe
gato e sullo stomaco. É anche fortemente diuretica e facili
ta l'eliminazione di scorie e tossine. Altro alimento presente 
nei nostri mercati è il Uni che ormai si può trovare quasi tut
to l'anno. Ogni fratto medio contiene circa 35 calorie ed è 
uno dei prodotti «esotici» di più recente introduzione nella 
nostra alimentazione. Le prime notizie sul kiwi risalgano alla 
metà del secolo scorso. Il frutto in questione, denominato • 
scientificamente «actinidia», proviene dalla Cina onentale e • 
possiede, in assoluto, il più alto contenuto di vitamina C. • • ' 

Attraverso l'azione protettiva svolta dalla vitam ina C su ar- ' 
teriole e capillari, il frutto è consigliato ai soggetti ipertesi. 
Determina, inoltre, una certa diminuzione dei livelli di cole
sterolo nel sangue. Come i legumi, anche il kiwi, è povero 
di fibre. Dal «settore» frutta spostiamoci a quello delle verdu- ' 
re. Occupiamoci brevemente del carciofo (20 calone ogni 
140 grammi) che contene quote non trascurabili di ferro, 
calcio, fosforo, fibre e proteine. Stimolante della secrezione 
della bile (facilita, quindi, la digestione), il carciofo possie
de anche una blanda azione diuretica. ._ . r . i. _ . „e-

La medicina non uffk-iale lo consiglia nella cura deU'ittcri- : 
zia, nelle insufficienze epatiche e renali o, sotto forma di de
cotto, per combattere i 'eumatismi. Altamente «terapeutica» 
è anche l'umile carota (14 calorie ogni !00 grammi) che, -
per l'alto contenuto di vitamina Ae di potassio è considera
ta quasi miracolosa ncll? malattie epatiche e nell'ipertensio- > 
ne. Ottima anche per chi ha problemi di gotta visto che . 
manca totalmente di acido urico. Mangiata cruda risolve le 
enteriti più leggere. Cotta è, invece, consigliata nei disturbi , 
dell'apparato digerente. Le stesse proprietà, stabilite dalla ri
cerca scientìfica, sono da sempre prese in considerazione 
dalla medicina popolai";. Ultima qualità della carota (e an- ' 
che dell'albicocca) è che, attraverso la vitamina A, favorisce ' 
l'iperpigmentazlonedcl-a pelle e, dunque, l'abbronzatura >-• 

Margìtza Group 
e l'ospite Fresu 
• • Rick Margitza, giovane 
sassofonista americano di ta
lento, comparve a Roma qual
che hanno fa, in piena estate, 
dentro la prestigiosa band di 
Miles Davis. Sulla scalitata del -
Palazzo della Civiltà del Lavo
ro, all'Eur, il pnneipe nero ten
ne uno dei suoi non migliori 
concerti. Ma Margitza colpi per < 
l'irruenza stilistica e - per la 
•precisione» che Davis sempre 
esigeva. Di sassofonisti < nei 
gruppi del trombettista nero ne 
sono passati a decine. E anche 
Margitza vi rimase, ma poco, 
solo il tempo di lucidare e ar
ricchire il suo curriculum. Tor
na in scena a Roma, nel picco
lo «Alcxanderplatz», per cin
que giorni - primo concerto ' 
stasera - , alla testa di un suo , 
gruppo. Lo compongono Ste
ve Masakowski. musicista di , 
New Orleans (in questa città -
Rick ha lavorato cinque anni 
prima di trasferirsi a New 
York), considerato uno dei mi
gliori chitarristi e compositori. 
Ha militato con i gruppi di Da-
ve Liebman, Woody Shaw e 
Sam Rrvers. Suona una chitar- <. 
ra inusuale, a sette corde, ed è 
ideatore di uno strumento elet
tronico chiamato «Keytar». Al 

contrabbasso c'è James Sin-
gleton, altro musicista di razza. 
11 quartetto - tutto targato New 
Orleans -, è completato dal 
batterista Jeffrey L. Boudreau, 
per anni nell'orchestra di Her
man e poi con i fratelli Marsalis 
e Bob McFerrin. Rick Margitza, 
«segnato» indelebilmente da 
Davis, mantiene però uno stile 
in cui vengono abilmente me
scolate influenze post-coltra-
niane a suggestioni fusion e 
pop. 

Un altro bel concerto è in 
programma questa sera (dopo 
lo ore 22) al «St Louis»: per la 
rassegna «Esplorando» ideata 
dal batterista Ettore Roravanti, 
arriverà come ospite il trom
bettista e flicomista Paolo Fre
su. Poco più che trentenne, il 
musicista di Berchidda vanta 
riconoscimenti davvero super
bi. E a ragione, perchè 11 suo 
solismo è di rara bellezza, lo 
stilo alto e affascinante, il liri
smo del linguaggio mai debor
dante e scontato. Stasera sarà 
un piacere ascoltarlo, perchè 
in compagnia di Roravanti, 
Ciammarughi, Zeppetella, 
Cantarano e De Idda «esplore
rà» l'immenso universo com
positivo di George Gershwin. 

-SUCCEDE A.. 
La capitale esclusa dal grande circuito concertistico 

H rock non abita qui 
DANIELA AMBNTA 

•Al Inizia a profilarsi un'esta
te «caliente». E non solo dal 
punto di vista delle temperatu
re, già da adesso fin troppo tor
ride. La canicola, oltre al solito 
carico di zanzare e afose notti 
insonni, porta con sé anche il 
rock - o meglio l'evento sonoro 
memorabile - da consumare 
come un rito collettivo tra stadi 
e arene. Che vi piaccia o no, i 
quattro quarti da solleone (e 
tutte le loro varianti) sono di
ventati una specie di pedaggio 
fisso da pagare con l'arrivo 
della bella stagione. ' 

A Roma, nonostante i buoni 
propositi dichiarati dagli orga
nizzatori, mancheranno pro
prio le grandi kermesse sono
re: U2 e Springsteen, alla capi
tale, sono stati costretti a prefe
rire il forum di Assago. Byme, 
SyMan, Fripp e Lou Reed 
dall'I 1 giugno in poi saranno 
di scena ad Umbertide, in pro

vincia di Perugia. Alla fine del
lo stesso mese, questa volta ad 
Arezzo, si esibiranno i baschi 
«Negu Gorriak», Bilty Bragg, gli 
svizzeri «Young Gods» e gli au
straliani «Yothu Yindi», mentre 
allo stadio di Torino, il 27, si 
daranno appuntamento gli ap
passionati delle svisate hard 
grazie - al mega-show, di 
«Guns'n'Roses», «Faith no mo
re» e «Soundgarden». 

E qui da noi? Poco o niente. 
Tra le cose più interessanti c'è 
il concerto di Nick Cave e dei 
suoi «Bad Seeds» che la prossi
ma settimana suonerà al Ten
da a strisce (e dove, sennò?). 
Il primo giugno sarà la volta di 
Bryan Adams, un canadese ru
spante e sanguigno dedito ad 
un rock'n'roll leggerino ma 
piacevolissimo, tutto giocato 
sugli accordi della solita «Fen
der» e su di una ntmica impe
tuosa e veloce. Il 4, Antonello 

Venditti riaprirà le porte del 
Raminio con Benoenutì in pa
radiso. Per i fans delle melodie 
terzomondiste sono invece 
confermate le due date di 
Cheb Khaled, l'8 e il 9 all'AI-
pheus. 

Verso la metà di giugno, co
me le regole del buon senso .. 
raccomandano, verrà chiusa > 
la maggioranza dei club e dei 
locali. Rimarranno funzionanti 
l'Alpheus, il Classico ed il Ca
stello che dispongono di «giar
dini» all'aperto da cui poter se
guire la musica. La program
mazione concertistica subirà, 
dunque, una fisiologica ridu
zione. Certi, comunque, gli ap
puntamenti con i «Lush» (Il 9 
giugno al Palladium), i «Level-
lers» (il 14 al Castello) mentre 
deve essere ancora conferma
ta la piccola maratona dedica
ta al metal mortifero e al 
•grind-core» che, il 19, dovreb
be avere come protagonisti gli 

«Obituary». i «Napalm Death» e 
i «Dismember». 

A luglio, la curva sud dello 
stadio Olimpico sarà concessa 
alla musica. Accadde già lo 
scorso anno con Mlles Davis, 
Pat Metheny, Gino Paoli e i •' 
«Manhattan Transfer». Questa ' 
volta il cartellone prevede no
mi altrettanto prestigiosi 
(per lo meno dal punto di vista 
di cassetta). Si parte, Il 4, con il 
«Peter Pan» della canzone con
temporanea, ovvero Michael -
Jackson che toma in Italia con 
il suo show fantasmagorico. » 
Anche • Eric Clapton, slow '• 
hand, dovrebbe essere ospite 
dello stadio, insieme a Elton 
John. Il 10, spazio ai ritmi della \ 
block music con James Brown ' 
e Fars Domino. Dulcis in fun- ' 
do, il 24, arriverà Ringo Starr, 
già batterista degli straordinari ' 
•Beatles»,'riciclatosi da alcuni 
lustri come autore. Musical
mente non è granché ma, al
meno, è simpatico. 

Nick Cave in un disegno di Marco 
Petrefcc a sinistra Rick Margitza; 
sotto Peppe Barra 

Peppe Barra e l'aule del travestimento 
•al «Sono nato a Roma, ma 
non lo dico quasi mai perché è 
stato un caso. I miei recitavano 
qui, e qui sono nato. Da sem
pre però vivo a Napoli, ma è 
sempre più difficile. Sono co
munque un napoletano inna
morato della sua città. Quando 
salii su un palcoscenico per la 
prima volta avrò avuto tre anni, ; 
in uno spettacolo di benefi- ' 
cienza per la Croce rossa ame
ricana. Era l'immediato dopo
guerra. Facevamo il vanetà. 
C'era l'orchestra diretta dal 
maestro Armando Trovajoli. 
C'erano mamma, papà e tanti ' 
altri, lo ballavo sulla musica 
dal vivo. Ballavo?! Mi muovevo! 
Vengo da una famiglia di spet
tacolo. Nonna faceva la sarta 
teatrale. Alla scuola elementa
re recitavo. La mia maestra 
scriveva commedie per bambi
ni e proprio da bambino co
nobbi un ragazzo prodigio, si 
chiamava Roberto De Simone. 
Con lui, da grandi, fondammo 
la «Nuova Compagnia di Canto 
Popolare». - ,, 

Peppe Barra racconta di sé, 

Teatro e dintorni. Seduto accanto a Peppe Barra nel
la platea vuota del teatro Vittoria. Ftno al 10 maggio 
il sipario si è aperto sui colorì marci, antichi di una 
scena settecentesca, con l'attore che vestiva i panni 
di Meneca, la perpetua di «Monsignor Perrelli» scrit
to da Lamberto Lambertini. Da stasera è al Quirino 
con Salomé di Giancarlo Sepe. Ma Barra ha sempre 
nel cuore il mondo popolare della canzone. 

PINOSTRABIOLI 

della sua vita e parla lenta
mente, riflette, sorride, scom
pone le parole, le cerca. Nella 
memoria non trova aneddoti 
particolari. Sa che non avreb
be potuto far altro che l'attore. 
Che i suoi maestn sono stati il 
teatro stesso e la famiglia. An
cora oggi recita con la madre 
Concetta. Suo padre lo avreb
be voluto medico e lui ci ha 
provato, ha studiato, ma ha 
vinto il palcoscenico. Una data 
nella sua camera è certo il 76 
quando al Festival di Spoleto 
debuttò con la «Gatta Ceneren

tola» di De Simone. Sintesi per
fetta di un teatro in musica e 
parola, di favola e storia. 

«La Gatta è stato un momen
to importantissimo, il traguar
do di una lunga ricerca nel 
mondo popolare. Roberto la
vorava da anni a quel testo. Ini
zialmente era stato concepito 
come saggio per gli alievi di , 
una scuola dove insegnavo, 
poi col tempo e il lavoro è di
ventato la «Gatta», Romolo Val
li, allora al Festival di Spoleto, 
è stato uno dei pnmi a credere 
a quell'operazione. Un altro 

spettacolo che ricordo con 
grande emozione si chiamava 
«Peppe Barra-. Per la prima vol
ta solo in scena, c'era soltanto 
una fugacissima apparizione 
di mamma. Lo feci a Venezia 
nell'81 

Al Teatro Vittoria ha presen
tato «I fantasmi di Monsignor 
Perrelli» che Lamberto Lam
bertini ha scritto ispirandosi a 
un personaggio realmente esi
stito nella Napoli del Settecen
to. •Siamo in piena restaura
zione, subito dopo il ntomo 
dei Borboni dalla Sicilia e io 

sono Meneca, la perpetua. Il 
mio è jn personaggio inventa
to. E la seconda volta, dopo la 
Gatta, che vesto I panni di una 
donna, e cerco di farlo in ma
niera rituale, evito gli ammic
camenti. Un uomo che indos
sa abiti femminili è grottesco in 
parteaja. lo attingo alla tradi
zione popolare: quando le 
donne non erano ammesse al
le feste e toccava al maschio di 
travestirsi. -

•Il teatro è rito antichissimo 
e come tale lo vivo. II teatro è 
gioco, divertimento, comuni
cazioni: totale con il pubblico. 
Non rinuncio mai alla musica 
dal vivo, alla canzone che arri
va diritta al cuore». Vive al mar-
gine de I cinema e della tv. Ha il 
suo pubblico conquistato in 
palcoscenico. Da stasera è al 
Quirino In una versione napo
letana di Salomé diretta da 
Giancarlo Sepe, mentre è di 
prossima uscita il suo primo 
Lp. «Da sempre volevo incide
re un disco, l'ho fatto ed ero 
maturo per farlo». 

Al Grauco 
Carrellata 
sul cinema 
inglese 
• a Periodo da dimenticare 
per tanti versi, gli anni 80 sono 
stati, per il cinema inglese, de
cennio di vitalità crativa, di va
rietà produttiva, e di rimarche
voli esordi. L'occasione per 
uno sguardo, non esaustivo 
ma stuzzicante, sul passato re
cente del cinema d'oltremani
ca, ci è data dal Grauco (Via 
Perugia 34), che fino ai 16 giu
gno, lungo 8 week-end, sta 
ospitando un ciclo, «British ci
nema e dintorni», composte da 
10 film che ben riassumono 
umori e tendenze della produ
zione su pellicola dell'era Tat-
cher. - - • ~ - » • » 

Assenti i grandi nomi - Jar-
man e Greenaway da una piar
le, Stephen Frears da quell'al
tra - questi del ciclo sono film 
tanto ben scritti, costruiti, hver-
pretati quanto in genere m-
muni da ricerche stilistiche ed 
innovazioni di linguaggio. 

Abbiamo cosi gli anni '40 in 
quel La sarta di Jim O'Brien 
che ha aperto la rassegna, in 
Pranzo Reale di Malcom Mow-
bray (sabato e domenica scor
si), acre commedia in cui, 
complice la carestia, si scatena 
una guerra intomo ad un 
maiale, ed in quel Voci lontane 
di Terence Davies che a giu
gno chiuderà l'iniziativa. E [>oi 
ancora gli anni ' 10 in Battute dì 
caccia di Alan Bndges (il 23 e 
24 maggio), i '30 in Anotner 
country ài Mark Kanewska ( il 6 
e 7 giugno), che ambienta in 
una rigida istituzione scolasti
ca una storia di omossessuali-
tà, ed i 'SO nello splendido Ri
flessi sulla pelle di Philip Ridley 
(il 29,30 e 31) ed in Ballando 
con uno sconosciuto di Mike 
Newell (il 30 e 31 ). Restano 84 
Charing Cross Road di Daii'd 
Jones e quel Belle speranze di 
Mike Leigh (da non perdere, il 
22, 23 e 24 maggio), che, uni
co nella sua ambientazione 
contemporanea, fotografa con 
spietato disincanto l'Inghilter
ra tatcheriana. - -

Fa eccezione, al contesto 
cronologico ' della • rassegra, 
l'humor nero de La signora 
omicidi Mìo scozzese Alexan
der Mackendrick (il 13 e 14 
giugno) realizzato nel «lonta
no» 'SS per gli Ealing Studios, 
vera e propria fabbrica di com
medie. HSa Ma 

Alla Cometa 
Belle e bestie 
negli incanti 
di danza 
• I Nell'avaro panorama di 
danza che Roma ha spiegato 
in questi mesi, si affaccia dopo , 
molto tempo la «Mda», la com- • 
pagnia diretta da Aurelio Gatti. 
Al teatro della Cometa debutta 
questa sera con una novità. La ' 
bella e la bestia. Come è facile " 
intuire, lo spettacolo prende 
spunto dall'omonima > f.aba -
nella versione settecentesca 
della scnttice francese Le Prin- • 
ce de Beaumont (sembra che 
la trama derivi da un racconto 
del Cinquecento). Gatti sfac-., 
celta la fiaba secondo le sue 
consuete ingegnosità registi
che, sfruttando la struttura sim- ' 
bolica. Il dualismo della Bella '• 
e della Bestia si specchia cosi ' 
in altri due personaggi, il Joker ' 
e l'Automa, che raffigurano gli -• ; 
incanti del castello - come .• 
racconta la fiaba, infatti, mag- y 

giordomi e inservienti del Ca- '' 
stello dove vive la Bestia sono " 
sotto un incantesimo che li 
rende parte delle mura, ovvero ' 
una sorta di «ingranaggi» vrver.-
ti. Trappole sceniche e un otti- *• 
mo cast di interpreti rende " 
l'appuntamento <„. particolar- ' 
mente interessante: oltre alla . 
duttilissima Gianna Beduschi. ' 
figurano infatti in scena Hai '' 
Yamanouchi, Aurelio Gatti, 
Guido Silven e Isabel Rincon. a . 
lungo «militante» nelle fila del " 
Balletto di Toscana come soli
sta. • 1 • y 

Incontro 
con Accrocca 

• i Nel pnmo «Incontro con 
l'autore» domenica Velletri ha -
festeggiato - Elio Filippo Ac
crocca e i suoi versi. Anfitnone 
Renzo Nanni, il mondo di Ac
crocca è stato descntlo da Italo . 
Borzi. Presente Roberta Torto
na, assessore alla Cultura del
la neonata giunta di sinistra ve- -. 
Iitema, Accrocca ha parlato '" 
della sua consuetudine con 
Ungaretti, emozionato per la , 
calda accoglienza del pubbli- '" 
co colpito dalle sue poesie 
Dalla prima, Portonacao, al
l'ultima ultrapremiata Lo 
sdraiato di pietra, una som
messa riflessione sui giorni no-
stn. . -


